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Variazioni medie del traffico internet (febbraio-maggio 2020)

Fonte, AGCOM 2020



Migliore bilanciamento del traffico in rete

Profilo di traffico residenziale sulle 24 ore per la rete fissa prima e dopo le misure di confinamento. 



Confronto del traffico prima e dopo il lockdown

Consumo medio per linea a banda larga fissa a 
dicembre 2019 (GB/mese)



Carico extra di traffico su rete mobile

Numero di linee fisse attive in Italia nel decennio (Milioni)



Volumi di traffico reti fissa e mobile di TIM

Crescita "a gradino" (FISSO: dal 13% al 50%; MOBILE: dal 5,5% al 32%)

Transitorio di 1 settimana



Emerge il "New Digital Normal"



La storia si ripete (quasi)

Annuncio pubblicato il 17 novembre 1910



Economics e coronavirus

Comparto delle comunicazioni

Fonte, AGCOM 2020



L’Italia e la digitalizzazione
Indice di digitalizzazione dell'economia e della società 2020 
Italia 
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1 Connettività 

1 Connettività 

Italia UE 
posizione 

in 
classifica punteggio punteggio 

DESI 2020 17 50,0 50,1 

DESI 2019 12 48,2 44,7 

DESI 2018 25 35,1 39,9 
 

 
 

  Italia UE 

  DESI 2018 DESI 2019 DESI 2020 DESI 2020 

  valore valore valore valore 

1a1 Diffusione complessiva della banda larga fissa 57% 60% 61% 78% 
% delle famiglie 2017 2018 2019 2019 

1a2 Diffusione della banda larga fissa ad almeno 100 
Mbps 

5% 9% 13% 26% 

% delle famiglie 2017 2018 2019 2019 

1b1 Copertura della banda larga veloce (NGA) 87% 88% 89% 86% 
% delle famiglie 2017 2018 2019 2019 

1b2 Copertura della rete fissa ad altissima capacità 
(VHCN) 

22% 24% 30% 44% 

% delle famiglie 2017 2018 2019 2019 

1c1 Copertura 4G 91% 97% 97% 96% 
% delle famiglie (media degli operatori) 2017 2018 2019 2019 

1c2 Diffusione della banda larga mobile 86 89 89 100 
Numero di abbonamenti ogni 100 persone 2017 2018 2019 2019 

1c3 Preparazione al 5G NA 60% 60% 21% 
Spettro assegnato come percentuale (%) dello spettro totale 5G 
armonizzato   2019 2020 2020 

1d1 Indice dei prezzi dei servizi a banda larga NA NA 73  64  
Punteggio (da 0 a 100)     2019 2019 

 

Con un punteggio complessivo in termini di connettività pari a 50,0, l'Italia si posiziona al 17º posto 

tra gli Stati membri dell'UE. Rispetto al 2018, la diffusione (“take-up”  complessiva della banda larga 

fissa è aumentata di un punto percentuale. La diffusione della banda larga fissa ad almeno 100 Mbps 

è passata dal 9% nel 2018 al 13% nel 2019. La diffusione della banda larga mobile (89 abbonamenti 

ogni 100 persone) è rimasta stabile rispetto al 2018. Tutti i dati sopra riportati sulla diffusione della 

banda larga sono inferiori alla corrispondente media UE. La copertura delle reti d'accesso di prossima 

generazione (NGA) ha continuato ad aumentare, ma solo di un punto percentuale, raggiungendo l'89% 

delle famiglie e superando così di tre punti percentuali la media UE (86%). Per quanto riguarda la 

copertura VHCN, l'Italia ha accelerato il ritmo di diffusione della fibra ma resta ancora indietro (con 

solo il 30%) rispetto alla media UE del 44% (che tuttavia comprende anche il passaggio delle reti via 

cavo al DOCSIS 3.1)(1). In termini di preparazione al 5G(2) l'Italia si colloca ben al di sopra della media 

                                                           
(1) Secondo informazioni fornite da AGCOM, in Italia, grazie alle linee in rame corte e all'utilizzo della tecnologia 
VDSL2, almeno due terzi delle linee FTTC supportano la velocità di 100MBps. 
(2) L'indicatore in termini di preparazione allo spettro 5G si basa sulla quantità di spettro già assegnato e 
disponibile per l'uso del 5G entro il 2020 all'interno delle bande pioniere 5G in ciascuno Stato membro dell'UE. 
Nel caso della banda 3,4-3,8 GHz ciò significa che solo le licenze in linea con le condizioni tecniche di cui 
all'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/235 della Commissione sono considerate pronte per il 5G. 
Per la banda 26 GHz sono prese in considerazione solo le assegnazioni in linea con le condizioni tecniche di cui 
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2 Capitale umano 

2 Capitale umano 

Italia UE 
posizione 

in 
classifica punteggio punteggio 

DESI 2020 28 32,5 49,3 

DESI 2019 26 32,0 47,9 

DESI 2018 27 31,6 47,6 
  

 

  Italia UE 

  DESI 2018 DESI 2019 DESI 2020 DESI 2020 

  valore valore valore valore 
2a1 In possesso perlomeno di competenze digitali di 
base 

NA NA 42% 58% 

% degli individui 2017 2017 2019 2019 

2a2 In possesso di competenze digitali superiori a 
quelle di base 

NA NA 22% 33% 

% degli individui 2017 2017 2019 2019 

2a3 In possesso perlomeno di competenze di base in 
materia di software 

NA NA 45% 61% 

% degli individui 2017 2017 2019 2019 

2b1 Specialisti TIC 2,6% 2,6% 2,8% 3,9% 
% dell'occupazione totale 2016 2017 2018 2018 

2b2 Specialisti TIC di sesso femminile 0,9% 1,0% 1,0% 1,4% 
% dell'occupazione femminile 2016 2017 2018 2018 

2b3 Laureati nel settore TIC NA 1,0% 1,0% 3,6% 
% dei laureati 2015 2016 2017 2017 

 

Nel 2019 l'Italia ha perso due posizioni e si colloca ora all'ultimo posto nell'UE per quanto riguarda la 

dimensione del capitale umano. Solo il 42% delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni possiede 

almeno competenze digitali di base (58% nell'UE) e solo il 22% dispone di competenze digitali superiori 

a quelle di base (33% nell'UE). Sebbene sia aumentata raggiungendo il 2,8% dell'occupazione totale, 

la percentuale di specialisti TIC in Italia è ancora al di sotto della media UE (3,9%). La quota italiana di 

laureati nel settore TIC è rimasta stabile rispetto alla relazione DESI 2019 (sulla base dei dati del 2016). 

Solo l'1% dei laureati italiani è in possesso di una laurea in discipline TIC (il dato più basso nell'UE), 

mentre gli specialisti TIC di sesso femminile rappresentano l'1% del numero totale di lavoratrici (cifra 

leggermente inferiore alla media UE dell'1,4%). 

In termini di risposta strategica, l'Italia integra le misure sulle competenze digitali in diverse strategie 

settoriali.  

Nelle scuole primarie e secondarie, l'attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale(4) sta 

gradualmente progredendo, anche se non tutte le scuole italiane attuano progetti educativi sulle 

competenze digitali o offrono corsi sul pensiero computazionale. Un elemento positivo è 

rappresentato dal nuovo obbligo per gli insegnanti di avere competenze di programmazione(5).  

Come negli anni precedenti, anche nel 2019 molte scuole italiane hanno partecipato alla Settimana 

europea della programmazione (EU Code Week), che ha visto la partecipazione di circa 621 000 

persone in tutto il Paese, in quasi 17 500 eventi.  

                                                           
(4) Piano Nazionale Scuola Digitale - PNSD. 
(5) Legge del 20 dicembre 2019, n. 15 (Decreto Scuola 2020). 
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3 Uso dei servizi Internet 

3 Uso dei servizi 
Internet 

Italia UE 
posizione 

in 
classifica punteggio punteggio 

DESI 2020 26 44,5 58,0 

DESI 2019 26 41,7 55,0 

DESI 2018 26 37,4 51,8 
  

 

  Italia UE 

  DESI 2018 DESI 2019 DESI 2020 DESI 2020 

  valore valore valore valore 

3A1 Individui che non hanno mai usato Internet 22% 19% 17% 9% 
% degli individui 2017 2018 2019 2019 

3a2 Utenti di Internet 69% 72% 74% 85% 
% degli individui 2017 2018 2019 2019 

3b1 Notizie 56% 56% 58% 72% 
% degli utenti di Internet 2017 2017 2019 2019 

3b2 Musica, video e giochi 79% 79% 79% 81% 
% degli utenti di Internet 2016 2018 2018 2018 

3b3 Video on demand 15% 23% 23% 31% 
% degli utenti di Internet 2016 2018 2018 2018 

3b4 Videochiamate 39% 47% 65% 60% 
% degli utenti di Internet 2017 2018 2019 2019 

3b5 Social Network 61% 63% 56% 65% 
% degli utenti di Internet 2017 2018 2019 2019 

3b6 Frequentazione di corsi online 8% 8% 9% 11% 
% degli utenti di Internet 2017 2017 2019 2019 

3c1 Servizi bancari 43% 46% 48% 66% 
% degli utenti di Internet 2017 2018 2019 2019 

3c2 Shopping 44% 47% 49% 71% 
% degli utenti di Internet 2017 2018 2019 2019 

3c3 Vendita online 11% 11% 11% 23% 
% degli utenti di Internet 2017 2018 2019 2019 

 

Nel complesso, l'uso dei servizi Internet in Italia rimane ben al di sotto della media UE. La posizione in 

classifica del paese è rimasta invariata rispetto alla relazione precedente (26º posto su 28 Stati 

membri).  

Lo scarso uso dei servizi Internet riflette il basso livello di competenze digitali. Il 17% delle persone che 

vivono in Italia non ha mai utilizzato Internet; tale cifra è pari a quasi il doppio della media UE e colloca 

il Paese al 23º posto nell'UE. Le attività online più diffuse sono l'ascolto di musica, la visione di video 

o giochi, seguite dalle videochiamate, dalla lettura di notizie e dall'uso dei social network. Seguire un 

corso online e vendere online sono le attività meno diffuse.  

Gli indicatori sono rimasti complessivamente stabili nell'ultimo anno. Nessuna delle attività online 

monitorate ha ottenuto un punteggio superiore alla media UE, ad eccezione delle videochiamate, 

utilizzate dal 65% degli utenti di Internet (cifra superiore alla media UE del 60%). Si tratta dell'unica 

attività che ha registrato un aumento significativo rispetto all'anno precedente (dal 47% del 2018).  
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4 Integrazione delle tecnologie digitali 

4 Integrazione 
delle tecnologie 

digitali 

Italia UE 
posizione 

in 
classifica punteggio punteggio 

DESI 2020 22 31,2 41,4 

DESI 2019 23 30,0 39,8 

DESI 2018 22 29,1 37,8 
  

 

  Italia UE 

  DESI 2018 DESI 2019 DESI 2020 DESI 2020 

  valore valore valore valore 

4a1 Scambio di informazioni elettroniche 37% 37% 35% 34% 
% delle imprese 2017 2017 2019 2019 

4a2 Social media 17% 17% 22% 25% 
% delle imprese 2017 2017 2019 2019 

4a3 Big data 9% 7% 7% 12% 
% delle imprese 2016 2018 2018 2018 

4a4 Cloud NA 15% 15% 18% 
% delle imprese 2017 2018 2018 2018 

4b1 Attività di vendita online da parte delle PMI 8% 10% 10% 18% 
% delle PMI 2017 2018 2019 2019 

4b2 Fatturato del commercio elettronico 6% 8% 8% 11% 
% del fatturato delle PMI 2017 2018 2019 2019 

4b3 Vendite online transnazionali 6% 6% 6% 8% 
% delle PMI 2017 2017 2019 2019 

 

L'Italia si colloca al 22º posto nell'UE per quanto riguarda l'integrazione delle tecnologie digitali. Non 

vi è stato quasi nessun progresso per gli indicatori di cui sopra, se non con riferimento all'uso dei social 

media. La percentuale di imprese che utilizza i social media è salita al 22% (vicina alla media UE del 

25%). L'uso dei servizi cloud è rimasto stabile (utilizzati dal 15% delle imprese italiane) e appena al di 

sotto della media UE (18%). Nonostante una diminuzione tra il 2017 e il 2019, il ricorso alla 

condivisione elettronica delle informazioni rimane più elevato tra le imprese italiane rispetto alla 

media UE (35% delle imprese italiane rispetto alla media UE del 34%). Il divario tra l'Italia e l'UE si sta 

allargando per quanto riguarda il commercio elettronico. Solo il 10% delle PMI italiane vende online 

(cifra ben al di sotto della media UE del 18%), il 6% effettua vendite transfrontaliere in altri paesi 

dell'UE (8% nell'UE) e trae in media l'8% del proprio fatturato dalle vendite online (11% nell'UE). 

Il Piano nazionale Impresa 4.0, varato nel 2016(10), è stato uno strumento fondamentale per sostenere 

la trasformazione digitale delle imprese italiane. Le detrazioni fiscali per gli investimenti in beni 

strumentali (cioè super e iper ammortamento) sono state tra le misure più significative del piano e si 

sono dimostrate efficaci nello stimolare gli investimenti. Tuttavia tali misure sono state utilizzate 

principalmente dalle medie e grandi imprese, soprattutto per investimenti in beni materiali (cioè 

macchinari) piuttosto che immateriali(11). 

                                                           
(10) Nel 2016 il piano è stato introdotto come "Industria 4.0" e nel 2017 è stato rinominato "Impresa 4.0". 
(11) Sulla base di: ISTAT, Rapporto Annuale 2019; dati preliminari forniti dal MISE, e lettera del Ministro dello 
sviluppo economico Patuanelli a "Il Sole 24 ore", 18 dicembre 2019. 
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5 Servizi pubblici digitali 

5 Servizi pubblici 
digitali 

Italia UE 
posizione 

in 
classifica punteggio punteggio 

DESI 2020 19 67,5 72,0 

DESI 2019 19 61,9 67,0 

DESI 2018 22 54,1 61,8 
  

 

  Italia UE 

  DESI 2018 DESI 2019 DESI 2020 DESI 2020 

  valore valore valore valore 

5a1 Utenti e-government 30% 37% 32% 67% 
% degli utenti di Internet tenuti a presentare moduli 2017 2018 2019 2019 

5a2 Moduli precompilati 33 48 48 59 
Punteggio (da 0 a 100) 2017 2018 2019 2019 

5a3 Livello di completezza dei servizi online 89 91 92 90 
Punteggio (da 0 a 100) 2017 2018 2019 2019 

5a4 Servizi pubblici digitali per le imprese 81 82 94 88 
Punteggio (da 0 a 100) - iniziative nazionali e transnazionali comprese 2017 2018 2019 2019 

5a5 Open Data NA NA 77% 66% 
% del punteggio massimo     2019 2019 

 

Per quanto riguarda i servizi pubblici digitali, l'Italia è al 19º posto nell'UE, la stessa posizione occupata 

nel 2019. Tale posizione colloca il paese al di sotto della media europea, nonostante le buone 

prestazioni nell'ambito dell'offerta di servizi digitali e di dati aperti (Open Data). L'Italia supera l'UE per 

quanto riguarda il livello di completezza dei servizi online, i servizi pubblici digitali per le imprese e i 

dati aperti. La bassa posizione occupata dal paese nella classifica generale è dovuta allo scarso livello 

di interazione online tra le autorità pubbliche e il pubblico in generale. Solo il 32% degli utenti italiani 

online usufruisce attivamente dei servizi di e-government (rispetto alla media UE del 67%). Questo 

dato è addirittura diminuito tra il 2018 e il 2019.  

L'istituzione del nuovo Ministero per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione nel settembre 2019 

ha rappresentato una novità significativa nella governance delle politiche di digitalizzazione dei servizi 

pubblici. Il nuovo ministero ha assunto la guida della digitalizzazione della pubblica amministrazione 

e ha integrato il Team per la trasformazione digitale. Si prevede una riorganizzazione dei compiti 

dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID), incaricata di attuare l'agenda digitale italiana.  

La strategia "Italia 2025" conferisce alla pubblica amministrazione un ruolo centrale come strumento 

e motore dell'innovazione e della digitalizzazione in Italia. Inoltre nel marzo 2019 il governo ha 

adottato un nuovo "Piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 - 2021"(17). 

Il piano definisce un elenco completo di azioni e pone particolare enfasi sull'adozione del paradigma 

cloud nella pubblica amministrazione, con l'obiettivo di razionalizzare le infrastrutture e i servizi 

digitali attuali e migliorarne la sicurezza, l'efficienza e l'affidabilità. Il piano ribadisce inoltre 

l'importanza dei "Responsabili per la Transizione al Digitale" (RTD), funzionari designati cui è affidato 

il compito di sostenere la transizione al digitale nella loro amministrazione. Il 2019 ha visto una crescita 

                                                           
(17) Segue e aggiorna il precedente piano per il periodo 2017-2019. 

DESI 2020 – performance relativa per ciascuna
dimensione DESI  – evoluzione nel tempo

DESI 1 Connettività 2 Capitale
umano

3 Uso dei
servizi internet

5 Servizi
pubblici
digitali

4 Integrazione
delle

tecnologie
digitali

1 Connettività 2 Capitale Umano

3 Uso dei servizi Internet
4 Integrazione delle tecnologie

digitali

5 Servizi pubblici digitali

25% 25%

15% 25%

15%

Le 5 dimensioni del DESI 





DESI: vista d’insieme

 

Figura 1: Indice dell’economia e della società digitale (2015-2020) 

Italia quartultima, 
magari supereremo 
Cipro? Non è detto… 

Dieci lumache

Dieci lepri
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La crescita fra 2012 e 
2017 dipende da 
FTTC@30Mbps 
(+65 punti percentuali 
in 5 anni)



Attuale livello di sviluppo della banda ultra larga

• Da poco pubblicato il 
report della 
Commissione Europea 
che aggiorna i dati 
della copertura negli 
Stati Membri (alla data 
di giugno 2019)





Crescita YoY del 1%

Crescita YoY del 6,1%



Crescita YoY del 25,8%

Crescita YoY di + 1,3 % 

Linee VDSL > 100 Mbps


